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PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corpora-
zioni, a mezzo delle loro Commissioni legislative,
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:



4854 5-In-1942 (XXI) - GAZZETTA UFFIOIA LE DEL REGNO D'ITALIA · N. 288

Art. 1.

E' vietato alle società, nonchè alle cooperative di
lavoro o di produzione, l'uso della denominazione:
« fra congiunti di caduti in guerra », « fra mutilati e
invalidi di guerra », « fra decorati di medaglie d'oro
al valor militare », « fra decorati al valor anilitare »,
« fra combattenti » e di denominazioni analoghe, senza
la preventiva autorizzazione della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.

Art. 2.

Gli enti di cui alPart. 1 i quali abbiano già assunta
una delle denominazioni in detto articolo previste, do-
vranno, se intendano mantenerla, presentare la do-
manda per ottenerne l'autorizzazione alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri, entro due mesi dalla en
trata in vigore della presente legge.
Qualora non presentino la domanda entro il ter-

mine stabilito o, avendola presentata, l'autorizzazione
non venga concessa, dovranno eliminare la denomina-
zione dai propri statuti e non potranno comunque
farne uso.

Art. 3.

I contravventori sono puniti con l'ammenda da
lire 500 a lire 10.000.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 ottobre 1942 XX

VITTORIO EMANUE. E

Art. 2.

Gli ufficiali comandati a prestar servizio presso lo
squadrone carabinieri guardie del Re e Imperatore, ni
sensi dell'articolo precedente, continuano ad apparte-
nere all'arma di provenienza, ma hanno diritto al trat-
tamento economico previsto per gli ufficiali dello squa-
drone e ne vestono l'uniforme.
Durante il quinquennio, i tenenti possono, a doman-

da, ottenere il trasferimento nell'Arma dei carabinieri
Reali, previa frequenza con esito favorevole del corso
di applicazione presso la Scuola centrale carabinieri
Reali, di cui all'art. 2, n. 1, lettera c) del testo unico
delle disposizioni sul reclutamento degli ufficiali del
Regio esercito, approvato con R. decreto 14 marzo

1938-XVI, n. 596, e successive modificazioni. Il trasfe-
rimento nelPArma dei carabinieri Reali è defi.n.itivo e
l'ufficiale assume nell'Arma l'anzianità della data di
trasferimen.to.

Art. 3.

Le disposizioni della presente legge si applicano an-
che agli ufficiali che alla data di entrata in vigore
della legge stessa prestano servizin nelle squadrone
carabinieri guardie

_

del Re e Imperatore.
Essi cessano dal trasferimento provvisorio nell'Arma

dei carabiniert Reali effet tuato in base al numero 18
delle norme esecutive per la prima alpplicazione del te-
sto unico delle disposizioni sul reclutamento degli ufti-
riali del Regio esercito, approvate con decreto Ministe-
riale 20 lug:io 1930-VIII, e sono reiscritti nei ruoli del-
l'arma di provenienza.

Art. 4.

La presente legge ha vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Uffioiale del Regno ed
esplica la sua efficacia per la durata dell'attuale stato
di guerra e fino a sei mesi dopo la cessazione di esso.

MUSSOLINI - VIDUSSONI - Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
GRANDI - R1cc1 Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e

visto, il Guardasigilli: GRANDi dei decreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

LEGGE 24 ottobre 1942-XX, n. 1377.
Data a Rossore, addl 24 ottobre 1942-XXAssegnazione di ufficiali presso lo squadrone carabinieri

guardie del Re Imperatore.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANTJELE

PER GRAEIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE MUSSOIJNI - ÛI ËEVEL
RE D'TTALIA E DI ALBANIA Visto, ti Guardasigilit: GiuNDI

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
LEGGE 24 ottobre 1942-XX, n. 1378.a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap Sospensione degli esami per la promozione a vice procu·provato ; ratore militare del Re Imperatore e a cancelliere capo diNoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto tribunale militare.

segue:
Art. 1.

Per il completamento dei quadri dello squadrone ca-
rabinieri guardie del Re e Imperatore, quando non sia
possibile provvedere con ufficiali delPArma dei cara-
binieri Reali, il Ministro per la guerra ha facoltà di
destinare allo squadrone anzidetto per un periodo non
superiore ad un quinquennio, capitani o subalterni in
servizio permanente delle armi di cavalleria e di arti-
glieria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Oommissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
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Art. 1.

Per la durata delPattuale stato di guerra, sono so-

spesi gli esami preveduti dall'art. 14, secondo comma,
del R. decreto-legge 26 gennaio 1931-IX, n. 122, conver-
tito nella legge 18 giugno 1931-IX, n. 919, in relazione
alPart. 57 delPordinamento giudiziario militare di

guerra, ai>provato con R. decreto 9 settembre 1941-XIX,
n. 1022, per l'ammissione allo scrutinio per le promo-
sioni ai gradi di vice procuratore militare del Re Impe-
ratore o giudice relatore e di cancelliere capo di tribu-
nale militare.

per PAfrica Italiana, per la grazia e giustizia, per le
comunicazioni e per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e.decretiamo:

Art. 1.

Durante Papplicazione della legge di guerra, dispo-
sta con R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, si
osservano le disposizioni degli articoli seguenti per
l'esercizio della censura e del controllo sulla corrispon-
denza epistolare e sulle comunicazioni telegrafiche, te-
lefoniche, radioelettriche, e di qualsiasi altra specie.

Art. 2.

I posti disponibili alla data di pubblicazione della

presente legge e quelli che si renderanno successiva-
mente disponibili fino alla data di cessazione dello stato
di guerra nei gradi di vice procuratore militare del Re
Imperatore o di giudice relatore e di cancelliere capo di
tribunale militare, sono conferiti secondo le norme con-
tenute nell'art. 13, secondo comma; nell'art. 14, primo
comma, del Et. decreto-legge 26 gennaio 1931-IX, n. 122,
e nell'art. 81, terzo comma, del R. decreto 30 dicembre
1923-II, n. 2003; fermo restando, i.n ordine alle promo-
sioni al grado di cancelliere capo di tribunale militare,
11 limite di almeno due anni di permanenza nel grado
inferiore, preveduto dall'art. 14, terzo comma, del pre-
detto Regio decreto-legge.
Per le promozioni suddette sono applicabili le dispo-

sizioni del R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII,
n. 335, e del R. decreto-legge 7 aprile 1941-XIX, n. 321.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uitleiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Art. 2.

Gli organi incaricati della censura e del controllo dei
mezzi di comunicazione hanno facoltà:

1) di prendere conoscenza del contenuto della cor-
rispondenza epistolare e delle comunicazioni telegrafi-
che, telefoniche, radioelettriche e di qualsiasi altra
specie;

2) di procedere alla soppressione, totale o parziale,
della corrispondenza epistolare e delle comunicazioni
telegrafiche, telefoniche, .radioelettriche e di qualsiasi
altra specie, che possano comunque portare pregiudizio
alla difesa dello Stato.

Art. 3.

Le Amministrazioni pubbliche, che esercitano servizi
postali e di telecomunicazioni, i concessionari dei ser.
vizi stessi, gli enti autorizzati al recapito e gli obbligati
a.l trasporto di effetti postali sono tenuti a concorrere
al servizio di censura e di controllo, ottemperando alle
disposizioni e agli ordini che, a tal fine, vengano impar-
titi dalle autorità competenti.

Data a Saan Rossore, addì 24 ottobre 1942-XX
Art. 4.

Ohiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo prece-

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- DI RIDVEL

Visto, il Guardasigillf : GRANDI

i

REGIO DEORETO-LEGGE 5 settembre 1942-XX, n. 1379.

dente, trasporta, o comunque detiene per il recapito,
corrispondenza epistolare è tenuto ad esibirla agli uili-
ciali e agenti di polizia giudiziaria, che ne facciano ri-
chiesta ai fini del servizio di censura.
Gli ufficiali e gli agenti predetti hanno facoltà di

trattenere la corrispondenza epistolare esibita, per
l'inoltro ai competenti organi incaricati del servizio di
censura, i quali, dopo la verifica, ne curano il recapito

Norme per il servizio di censura e di controllo sul mezzi a mezzo servizio postale con tassa semplice a carico del

di comunicazione• destinatario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Fart. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,
n. 129, relativa all'istituzione della Camera dei Fasci
e delle Oorporazioni;
Ritenuto lo stato di necessità, derivante da causa di

guerra, di emanare norme concernenti il servizio di
censura e di controllo sui messi di comunicazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro Segretario di Stato per Pinterno, per
la guerra, per la marina e per Faeronautica, d'intesa
con i Ministri Segretart di Stato per gli affari esteri,

Art. 5.

Il trasporto di corrispondenza epistolare diretta al-

Pestero, nonchè il trasporto o il recapito di corrispon-
denza epistolare proveniente dalPestero possono essere

effettuati soltanto a cura delPAmministrazione postale.
La disposizione del comma precedente si applica anche

al trasporto e al recapito di, corrispondenza epistolare
provenienti ða bast navali o da altre zone, alle quali,
si sensi di speciali disposizioni emanate per ragioni
inerenti allo stato di guerra non si possa accedere senza
Pantorizzazione della competente autorità, ovvero di-

retta a dette basi navali o zone.

Le disposizioni del commi precedenti non ei applicano
al trasporto o a.1 recapito di corrispondenza epistolare
delle Amministrazioni dello Stato, effettuati a mezzo di
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speciali incaricati. Restano ferme le particolari dispo- REGIO DEORETO 18 ottobre 1942-XX.

sizioni concernenti il trasporto e il recapito della cor- Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
rispondenza delle missioni diplomatiche. categoria scorta a convogli, della motobarca « Angioli•

netta ».

Art. 6.

Gli ufficiali e agenti di polizia giudiziarla addetti al
servizio di controllo alla frontiera, ai porti e agli aero-
porti hanno facoltà di trattenere gli stampati di qual-
siasi geliere di cui siano in possesso le persone che si
recano úlÏ'estero o che provengono dalPestero.
Gli stampati trattenuti, sono, a richiesta degli inte-

ressati, depositati negli umci di pubblica sicurezza di
frontiera, per la successiva restituzione.
Le disposizioni dei commi precedenti si applicano an-

che nei casi ipreveduti dal secondo comma delPart. 5.

Art. 7.

Gli adiletti al servizio di censura e di controllo sono
tenuti all'osservanza del segreto sulla corrispondenza
e sulle comunicazioni delle quali vengono a conoscenza
per ragioni del loro ußcio.
In caso di trasgressione, si applicano le disposizioni

delPart. 326 del Codice penale.

Art. 8.

Chiunque invia, trasporta o recapita corrispondenza
epistolare in contravvenzione alPart. 5 è punito con

l'arresto fino a tre anni o con l'ammenda fino a lire die-
cimila.
La stessa pena si applica a chiunque non ottempera

all'ordine impartito ai sensi delPart. 4, di esibire la
corrispondenza epistolare di cui sia in possesso, non-
chè a chiunque contravviene alle disposizioni contenute
nel n. 1 dell'art. 1 e nel n. 1 delPart. 2 del decreto del
DUOE del 28 agosto 1942-XX, relativo al servizio di
corrispondenza postale e di telecomunicazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 2 giugno 1941-XIX, •registrato alla
Corte dei conti il 16 luglio 1941, registro a. 9 Marina,
foglio n. 301, relativo alla iscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categorria scor-
ta a convogli, di navi mercantili requisite per esigenze
delle Forze armate;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motobarca Angiolinetta già iscritta temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria seorta a convogli, è radiata da detto ruoso
dalle ore 16 del 20 luglio 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

ARTURO RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 20 novembre 1942-XXI
Registro n. 13 Marina, foglio n. 475.

(4448)

Art. 9. REGIO DEGRETO 2 ottobre 1942-XX.
Conferma in carica del presidente e del vice presidenteIl presente decreto si applica anche nei territori del- dell'Istituto federale delle Casse di risparmio delle Ve-

l'Africa italiana e nei Possedimenti. nezie, con sede in Venezia.

Art. 10.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno e

sarà presentato alle Assemblee legislative per la con-

versione in legge.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è autoriz-

zato alla presentasione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 5 settembre 1942-XX

eVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛIANO - TERUZZI
-- GRANDI -• HOso VENTURI .--
PAVOLINI

Visto, il Guardasigilli• GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1942-XXI
atti del Governo, registre 452, log}to 5. - MANCINJ

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, nu-
mero 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi
7 marzo 19¾XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933;
Veduti gli articoli 21 e 23 dello statuto dell'Istituto

federale delle Casse di risparmio delle Venezie, appro-
vato con R. decreto-legge 24 gennaio 1929-VII, n. 100,
e le successive modificazioni dello stesso ;
Veduta la deliberazione in data 22 aprile 1942-XX,

con la quale il Consiglio di amministrazione dell'Isti-
tuto federale predetto ha proceduto alla rinnovazione
delle cariche di presidente e di vice-presidenti;
Sentito il Partito Nazionale Fascista, a' sensi della

legge 29 novembre 1941-XX, n. 1407;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Presidente del Comitato dei Ministri per la
difesa del risparmio e per Pesercizio del credito ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

E' approvata la conferma dei signori gr. uff. dottor
ing. Giuseppe Smeraldi, conte gr. cr. gen. ing. Gia-
como Miari de' Cumani, Senatore del Regno, e gran-
d'ufficiale avv. Riccardo Galli, nelle cariche, rispetti-
vamente, di presidente e di vice-presidenti delPIstituto
federale delle Casse di risparmio delle Venezie, con

sede in Venezia, per un triennio, a' sensi dell'art. 23
dello statuto dell'azienda.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 2 ottobre 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1942-XXI
Registro n. 24 Finanze, foglio n. 157. -- D'EUA

(4495)

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 29 ottobre 1942-XXI.
Decadenza, riconoscimento e conferma della qualità di

Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 10 gennaio 1942-XX
col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
tra gli altri, al fascista Franco Bogazzi quale compo-
nente del Consiglio nazionale del Partito Nazionale

Fascista, in dipendenza della carica di segretario fe-
derale di Avellino ;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1941-XIX

col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazio-
ni, tra gli altri, al fascista Vittorio Passalacqua quale
componente del Consiglio nazionale del Partito Nazio-
nale Fascista, in dipendenza della carica di segretario
federale di Bolzano;
Visto il proprio decreto in data 31 gennaio

1940-XVIII col quale veniva riconosciuta la qualità di

Consigliere nazionale della Caimera dei Fasci e delle

Corporazioni, tra gli altri, al fascista Luigi San Ger-
mano quale componente del Consiglio nazionale del
Partito Nazionade Fascista, in dipendenza della carica
di segretario federale di Genova;
Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939 XVII

col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
.

Nazionale della Camera
_

dei Fasci e delle Corporazio-
ni, tra gli altri, al fascista Mario Piazzesi quale com-

ponente del Consiglio nazionale del Partito Nazionale

Fascista, in dipendenza della carica di segretario fede-

rale di Lucca ;
Visto il proprio decreto in data 16 febbraio

1940-XVIII col quale veniva riconosciuta la qualità di
Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle

Corporazioni, tra gli altri, al fascista Guido Ramac-

cioni quale componente del Consiglio nazionale del

Partito Naziopale Fascista, .iin dipendenza della carica
di segretario federale di Palermo;
Visto il proprio decreto in data 8 settembre

1910-XVIII col quale veniva riconosciuta la qualità di

Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni, tra gli altri, al fascista Attilio Tosi
quale componente del Consiglio nazionale del Partito
Nazionale Fascista, in dipendenza della corica di se-
gretario federale di Ravenna ;
Visto il proprio decreto in data 21 marzo 1941-XIX

col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Caamera dei Fasci e delle Corporazioni,
tra gli altri, al fascista Ettore Patrizi quale compo-
nente del Consiglio nazionale del Partito Nazionale
Fascista, in dipendenza della carica di segretario fede-
rale di Terni;
Visto il proprio decreto in data odierna con cui i

fascisti Franco Bogazzi, Vittorio Passalacqua, Luigi
San Germano, Mario Piazzesi, Guido Ramaccioni, At-
tilio Tosi ed Ettore Patrizi cessano dalla carica di

segretario federale, rispettivamente, di Avellino, Bol-
zano, Genova, Lucca, Palermo, Ravenna e Terni e ven-

gono nominati, in loro vece, rispettivamente, i fascisti
Francesco Grossi, Bruno Stefanini, Franco Bogazzi,
Michele Morsero, Attilio Tosi, Mario Urbinati e Guido
Ramaccioni;
Visti gli articoli 3, lo comma, 5, 8 e 9 della legge

19 gennaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera
dei Fasci e delle Corporazioni;

Decreta :

I fascisti Vittorio Passalacqua, Ettore Patrizi, Ma-
rio Piazzesi e Luigi San Germano decadono dalla ca-

rica di Consigliere nazionale cessando di appartenere
al Consiglio nazionale del Partito Nazionale Fascista,
in dipendenza della qualità di segretario federale, ri-
spettivamente, di Terni, Bolzano, Lucca e Genova.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale

della Camera dei Fasci e delle Corporazioni ai fasci-
sti Francesco Grossi, Michele Morsero, Bruzio Stefa-
nini e Mario Urbinati quali componenti il Consiglio
nazionale del Partito Nazionale Fascista, in dipen-
denza della carica di segretario federale, rispettiva-
mente, di Avellino, Lucca, Bolzano e Ravenna.
E' confermata la qualità di Consigliere nazionale

della Camera dei Fasci e delle Corporazioni ai fasci-
sti Franco Bogazzi, Guido Ramaccioni ed Attilio Tosi

quali componenti del Consiglio nazionale del Partito
Nazionale Fasciata, in dipendenza della carica di segre-
tario federale, rispettivamente, di Genova, Terni e Pa-
lermo cessandone per la qualità di segretario federale,
rispettivamente, di Avellino, Palermo e Ravenna.

Roma, addl 29 ottobre 1942-XXI
MUSSOLINI

(4496)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 29 ottobre 1942-XXI.
Unificazione del pneumatici, cerchi e calibri per cerchi

di ruote di aeroplano.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3046,
concernente la normalizzazione dei materiali occorrenti

alle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, nu-

mero 2615, relativo alla estensione delle disposizioni
sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pub-
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bliche Aanministrazioni, agli Enti ausiliari dello Sta-

to, parastatali o comunque sovvenzionati o sussidiati
dallo Stato;
Visto il decreto del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di
inserire nei contratti la clausola per l'osservanza ob-

Ñigatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 1936-XIV, relativo all'estensione

dell'obbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli
stabilianenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre
1931-X, n. 1699;
Visto il d'ecreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 22 ottobre 1937-XV, relativo all'osservanza
obbligatoria delle unificazioni UNI 495 a 501 dei pneu-
matici, cerchi da velivolo e calibri di verifica;
Sentito 11 parere del Consiglio nazionale delle ri-

cerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema

di difesa in data 29 ottobre 1912-XXI;

Decreta:

E' abrogato il decreto del DUOE del Fascismo,
Capo del Governo, 22 ottobre 1937-XV, relativo all'os-
servanza obbligatoria delle unificazioni UNI 495 a 501
dei pneumatici, cerchi da velivolo e calibri di veri-
fica.

Decreta:

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti
ausiliari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tu-
tela e vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse ed
in qualsiasi modo dipendenti dalle Ammi.uistrazioni o
Enti predetti, per le Società, Ditte, Istituti comun-
que sovvenzionati dallo Stato, nonchè per gli stabili-
menti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza
delle unificazioni contanute nelle seguenti tabelle:

UNI 1694-1695 - 24 ottobre 1941-XIX: Ottone in
pani da fonderia - Qualità, prescrizioni, prove (fasci-
colo unico di due tabelle).

UNI 1696-1697 - 24 ottobre 1941-XIX: Getti di ot-
tone - Qualità, prescrizioni, prove (fascicolo unico di
due tabelle).

UNI 1698-1700 - 24 ottobre 1941-XIX : Bronzi in
pani da fonderia - Bronzi al solo stagno - Bronzi con
zinco . Bronzi con piombo - Qualità, prescrizioni, prove
(fascicolo unico di tre tabelle).

UNI 1701-1703 - 24 ottobre 1941-XIX: Getti di bron-
zo . Bronsi al solo stagno - Bronzi con zinco - Bronzi
con piombo - Qualità, prescrizioni, prove (fascico'o uni-
co d¿ tre tabelle).

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, addì 29 ottobre 1942-XXI

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo

MUSSOLINI

(4497)

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto dal-
l'articolo stesso decorre dal compimento di sei mesi a
partire dalla data di pubblicazione del presente de-
ereto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
A partire dal compimento di tale termine, le parti di

ricambio che verranno allestite od acquistate per sostitu-
zione diretta oppure per reintegro di dotazioni di ma-
gneino dovranno conformarsi alle tabelle predette.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 10 novembre 1942-XXI.
Unificazione ottone e bronzo in pani da fonderia - getti

in ottone o di bronzo.

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3046, con-
cernente .la normalizzazione dei materiali occorrenti al-
le Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2.615,

relativo alla estensione delle disposizioni sulla nor-

malizzazione dei materiali eccorrenti alle pubbliche Am-
ministrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato, para-
statali o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo
Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo, 18 marzo

1935-XIII, relativo alPobbligo di inserire nei contratti
la clausola per l'osservanza obbligatoria delle unifica-
zioni UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo, 21 luglio

1936-XIV, relativo all'estensione dell'obbligo dell'osser-
vanza delle unificazioni UNI agli stabilimenti dichiarati
ausiliari per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;
Sentito 11 parere del Consiglio nazionale delle ri-

cerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di

difesa in data 10 novembre 1942-XXI;

Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti alPosservanza
delle presenti disposizioni è data facoltà di derogare da
quanto prescritto nelle suddette unificazioni:

a) quanto si tratti di introdurre tipi nuovi di ma-
teriali che rappresentino un progresso sostanziale della
tecnica;

by per le fabbricazioni su commissioni provenienti
dalPestero, nelle quali siano imposte prescrizioni non
conformi alle unificazioni UNI.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devo-
luta Posserva.nza obbligatoria delle precedenti disposi-
zioni, si trovassero nella necessità di dover derogare
alle g>rescrizioni del presente decreto, dovranno darne
comunicazione alla Commissione Suprema di difesa.

Art. 5.

Nel contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, da parte delle Amministrazioni od Enti
predetti, dovrà, con esplicito articolo di contratto o di
convenzione, essere richiamata Posservanza delle uni-
ficazioni UNI rese obbligatorie ed il suggerimento della
osservanza di quelle unificazioni non ancora rese obbli-
gatorie.
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Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unifi-
cazione nell'industria, UNI - Milano.
Copie autenticate dal bollo del Sottosegretoriato di

Stato per le fabbricazioni di guerra sono cedute dal-
l'UNI al prezzo di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono änvece cedute, sempre dal-

YUNI, al prezzo normale di vendita stabilito dall'UNI
stesso dopo ottenuta l'approvazione della Commissione
Suprema di difesa.

Art. 7.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia auten-
ticata delle tabelle da paarte degli stabilimenti statali
ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti, di cui
all'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia au

tenticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà
reichiesto per le loro occorrenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
con.ti.

Roma, addì 10 novembre 1942-XXI

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

(4498)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 10 novembre 1942-XXI.
Unificazione fori passanti per bulloneria.

IL DUCE DEL FATSCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3046, con-
cernente la normalizzazione dei materiali occorrenti alle
Amministrazioni dello Stato;
Visto.i.1 R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2615,

relativo alla estensione delle disposizionå sulla norma-

lizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Ammi-
aistrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato, parastatali
o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo Stato;
Visto 11 decreto de: DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di
inserire nei contratti la clansala per l'osservanza obbli-

gatoria delle unificazioni FNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 1936-XIV, relativo ald'estensione del
Pobbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre
1931-X. n. 1600 ;
Sentito sil parere del Consiglio nazionale delle ri-

forche;
Vista la deliberazione della Commissione Stiprema di

difesa in data 10 novembre 1942-XXI;

Decreta:

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti ausi-
liari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tutela e

vigilaeza dello Stato, per le Aziende annesse od in

qua,lsiasi modo dipendenti dalle Amministrazioni e Enti
predetti, per le SocietA, Ditte, Istituti comunque sov-

venzionati dallo Stato, nocchè per gli stabilimenti di-

chiarati ausiliari, è obbligatoria la osservanza dell'uni-
carione contenuta nella seguente tabella:
UNI 1728 - 24 ottobre 1941-XIX : Fori passanti per

bulleneria.
Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto
da1Particolo stesso decorre dal compimento di sei mesi
a partire dalla data di pubblicazione del presente de-
ereto nella Gazzetta Ufßciale del Itegno.
A I artire dal compimento di tale termine, le parti di

scambio che verranno allestite od acquistate per sosti-
tuzione diretta oppure per reintegro di dotazioni di ma-
gazzino dovranno conformarsi alle tabelle predette.

Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservanza
delde presenti disposizioni è data facoltà di derogare
da quanto prescritto nella suddetta unificazione per le
fabbricazioni su commissioni provenienti dalPestero,
nelle quali siano imposte prescrizioni non conformi alle
unificazioni UNI.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devo-
inta la osservanza obbligatoria delle disposizioni del
presente decreto si trovassero nella necessità di dover
derogare alle disposizioni stesse, dovrantno darne comu-
nicazione alla Commissione Superama di difesa.

Art. 5..

Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed
E.nti predetti, dovrà, con esplicito articolo di contratto
o di convenzione, essere richiamata l'osservanza delle
unificazioni UNI rese obbligatorie ed il suggerimento
dell'osservanza di quelle unificazioni non ancora rese

obbligatorie.
Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unifi-
cazione nelfindustria, UNI - Milano.

Oopie autenticate dal bollo del Bottosegretariato di
Stato ;)er le fabbricazioni di guerra sono cedute dal-
l'UNI al prezzo di L. 5 ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dal-
l'UNI al prezzo normale di vendita stabilito de'l'UNI
stesso dopo ottenuta l'a.pprovazione della Commissione
Suprema di difesa.

Art. 7.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia an-

tenticata delle tabelle da par'te degli stabilimenti sta-
tali ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti,
di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una c4 pia
autenticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà
richiesto per le loro occorrenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, addì 10 novembre 1942-XXI

Il DUCE del Faschmo, Capo del Gorerna
MUSSOLINI

(4499)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI C 0 NC 0 RS I

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DEILA CULTURA POPOI.ARE
DinzioNE GENERALE DEL TESORO - DIVISIONE la . PORIAF0GLIO

(Iraduatoria del concorso a quattro posti di inserviente

Aledia dei cambi e dei titoli
in prova nel ruolo del personale subalterno

del 4 dicembre 1942·XXI - N. 220 IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Albania (I) 6,25 Islanda (1) 2,9247
Argentina (U) 4,45 Lettonia (C) 8,6751
Australia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 8,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0,9928 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23

Id. (C) (2) 22, 98 Olanda (C) 10, 09
Canadà (I) 15,97 Perù (I) 2,9925
Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 380,23
Cina (Nanchino) (I) 0,80555 Portogallo (U) 0, 78
Columbia (I) 10,877 Id. (C) 0,78
Costarica (I) 3, 366 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3, 5860
Cuba (I) 19 -- Salvador (I) 7, 60
Danimarca (C) 3, 9698 Serbia (I) SS -
Egitto (I) 75, 28 Slovacchia (C) 65,40
Equador (I) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia (C) 4, 697 Id. (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 38,91 S. U. America (I) 19 -
Francia (1) 38 - Svezia (U) 4,53
Gormania (U) (C) 7, 6045 I I. (C) 4,529
Giappone (U) 4,475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 75,28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 Tailandia (I) 4,475
Guatemala (I) 19 - Turchia (C) 15,29
Haitt (I) 3, 80 Ungheria (C) (1) 4, 67976
Honduras (I) 9, 50 Id. (C) (2) 4, 56395
India (I) 5,6464 Unione S. Aff. (I) 75,28
Indocina (I) 4,4078 Uruguay (I) 10,08
Iran (I) 1,1103 Venezuela (I) 5,70

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 83,975
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 86, 10
Id. 3%lordo ............. 72,25
Id. 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . 93, 375

Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . . . 83,20
Id. 5%(1936)............. 96,95
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 495, 80

Obblig. Venezie 3,50 % , . . . . . . . . . . 96, 85
Buoni novennall 4 % (15-2-43) . . . . . . . . . 99, 70

Id. 4 % (15-12-43) . , . . . . . . 99, 725
Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . . 99,80
Id. 5 % (1949) . . . . . . . . . . 96, 20
Id. 5 % (15-2-50) . . . . a . . . ; 96, 10
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . . 96, 15
Id. 5 % (15-4-513 . . . . . . . . . 96, 125

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e successive
modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, a. 2960, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 3, che ap.
Prova i ruoli organici del Ministero della cultura popolare;

VI.sto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
11 ottobre 1941-XIX, che autorizza l'espletamento, durante l'anno
1942, di pubblici concorsi per l'ammissione ad impieghi nella
Amministrazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27,
Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Goverino,

15 aprile 1942-XX, che stabilisce 1 coefficienti di merito per i
servizi e le benemerenze di guerra, fasciste e demografiche;

Vista la circolare 8 giugno 1942-XX, n. 2029-A.G. della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, relativa al coefficienti di me
rito suddetti;

Visto 11 decreto Ministeriale 10 dicembre 1941-XX, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 30õ del 29 dicembre successivo, con
il quale fu indetto 11 concorso per titoli a quattro posti di in-
serviente in prova nel ruolo del pemonale subalterno del Mint-
stero della cultura popolare;

Visti i decreti Ministerialt 3 maggio e 1• luglio 1942-XX con
i quali fu nominata la Commissione giudicatrice del concorso
predetto;
Visti gli atti della CommiBSione e riconosciuta la regolarità

del procedimento seguito;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Com-
missione giudicatrice la seguito ai risultati del concomo per
titoli a quattro posti di inserviente in prova nel ruolo del per-
sanale subalterno di questo Ministero, indetto con decreto Mi-
nisteriale 10 dicembre 1941-XX:

1. Giovagnorio Giuseppe (con.iugato, ex-com-
battente)

. . .
.

.
. . . . . punti 136,50

2. Di Pucchio Umberto (coniugato, orfano
di guerra) .

. . . .
. . . . .

• 135,00
3. Di Virgilio Rinaldo (coniugato ed in pos-

sesso del requisito di cui all'art. 1, n.9, del R.D.L.
5 luglio 1934, n. 1176) .

. . . . . , m 126,00
4. Mogliani Guglielmo (coniugato) « 4 . > 126,00

Art. 2.

I candidati predetti sono dichiarati vincitori del concorso
medesimo, nell'ordine sopra specificato.

[1 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei con.t.I per
la registrazione.

Roma, addl 16 novembre 1942-XXI

Il Ministro: PAVOLINI
(4508)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€fenig

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


